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il Tefiamento d’ Alfonfo* L Duca , il quale nominò Alfonfo ed Alfon- 
fino* fuoi Figliuoli , nati da fe  fla to  , e  dx una Donna folata . Fu quel 
Tefìamento fìipulato a dì. 28. d’ Agpfio* del 1533*. ed-egli fopraviffe 
fino- al dì 31.. d’ Ottobre del fegaente Anno 1534. nel qual tempo , 
anzi in un fol giorno, e in un’ ora prima di morire*, ognuno inten­
d e , eh’ egli potè fpofare, o dichiarar fua Moglie quella, ‘ch’ era di­
anzi , allorché diede, alla luce que’ Figliuoli , Donna folata . Ora le 
tante* ineontraftabili Pretore, che fi fon prodotte in favore degli E- 
fienfi, percuotono* appunto il tempo* intermedio fra il Tefiamento » 
e là morte del D uca, e fanno toccar con mano, che Laura pafsò 
dal grado ignobile à’ Amica a! nobiliffxmo di Moglie di quel D uca, 
Perciò nulla nuoce quel Tefiam ento , e punto non fi oppone alla 
Legittimazion de’ Figliuoli di D. L aura , perchè appunto chiaramen­
te fi è fatto conofcere , che* dopo d’ effo s’ ha da confeffare feguito 
il Matrimonio*. T utto  il refio poi delie Pruove* addotte* da i Camera­
li , fia di una o due Genealogie* Eftenfi,, dove D. Laura non è ap­
pellata Moglie di quel Principe , fia degli atti fatti in Roma o al­
trove dal Duca Alfonfo IL per tacer’ altre più’, slombate Pruove des 
Camerali , fi riduce ad Argomenti Negativi , a Sofpetti, a Dubbj ,  
de’ quali chiunque vuole, può fempre trovare in fuo capo un’ am­
pia miniera: giacche nulla han che fare qui que’ pochi Scrittori , da® 
quali dopo 1’ oceopazion di Ferrara fu* trattata da Illegittima l’ origi­
ne dei Duca C elare, avendo effi' preftata in ciò fede alle pretenfioni 
Romane, decantate da petratto*, fenza faper addurre altra ragione^ 
dì così afferire , fe non che così avea. detto e decifo Roma .. Ora 
qual pelò abbiano falle bilanci© della Giuftizia, e del retto Razioci­
nare ,. ( e* maffimamente per condennare il Proffimo , ed occupar­
gli il fuo ) i Sofpetti , e gli Argomenti cavati dal Silenzio altrui , 
qualora coroparifcono loro in faccia (quadre di Argomenti Pofitivi s 
non Iran bifogno i Saggi, che io loro F infegni. E certo riflettendo1 
a tu tta la tela delle Pruove Ponti ve , che militano per D. Laura , e 
per D, Alfonfo fuo Figliuolo, e che fi concatenano Fune colf’a ltre , 
benché fi* tra tti di un fatto , che era antico anche, a’ tempi* di Cle­
mente* Vili, pure ta l nerbo e  chiarezza hanno effe,, che nulla di 
più fi’ richiede per conofcere ,, che troppo1 frettolofa ni ente*, e fenza il 
neceffario efame per non errare , e per non aggravare indebitamente 
la Caia d’ E fie , fi venne a quella terribil fentenza e a quelle a rm i, 
che fpinfero il Duca Cefare fuori di Ferrara*,, con addoffargli anche* 
la taccia dell’ Ille g ittim ità M a noi abbiam veduto, che quella Lau­
ra , a cui i Camerali attribuìfeono fidamente la vii condizione 4Ì 
Concubina dì Alfonfo Primo* , affunfe, fenza poterfene più dubitare » 
o poco prim a, o immediatamente; dopo la morte* dì effo Duca fi C0- 
gnome della Cafa d'Efte". Cognome, che* quanto* più vi fi rifletterà, 
tanto più s’ in tenderà, che non potè a lei venire , fe noti per effe- 
re  fiata Moglie del Duca percioctfìè* alle Concubine niua Principe 
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